GIUSTIZIA, TONINI: SU QUESTO TERRENO DI GIOCO INTESA MOLTO DIFFICILE

Roma, 03 SET -Velino- "Su questo terreno di gioco mi sembra molto difficile un accordo fra il Pd e il governo per la riforma della giustizia". Lo dichiara al VELINO il senatore Giorgio Tonini, membro della direzione nazionale e del coordinamento politico del Pd. "Sono mesi che stiamo discutendo in maniera un po' surreale se l'opposizione debba essere dura o morbida, se debba dialogare o meno - dice Tonini -. Io credo che sono due false strade, entrambe subalterne alla maggioranza".
Per Tonini il Pd deve riprendere "un percorso proprio per essere autonomo sia rispetto alla maggioranza sia rispetto a Di Pietro".
"I nodi piu' caldi che riguardano il rapporto fra giustizia e politica - continua Tonini -, e cioe' l'organizzazione degli uffici, il tema dell'obbligatorieta' dell'azione penale e della separazione delle funzioni, le norme sulle intercettazioni, devono essere affrontate dal Pd solo in un nuovo contesto, quello della conferenza programmatica che si terra' nei prossimi mesi".
"È solo in quel contesto che il Pd si puo' mettere, come fanno i laburisti in Inghilterra, nella condizione - conclude Tonini - di formulare proposte forti su questi temi, altrimenti si resta all'opposizione". 

















